
tutte le nazioni. Infatti lo Siieglio aurore* 
che ha molto lavorato intorno alle mifure, 
pretende che il piede Rennano fi a appunto il 
vero piede antico Romano, intorno alla gran- 
dezza del quale vi fono tante diverfità di 
opinioni. La feguente Tabella dimoftra ilrap* 
porto delle inifure * cui facilmente può acca
dere il paragone Con la noftra Città.

Le mifure, che fin qui abbiamo addita» 
to fervono a mlfurare le eftenfioni d‘ una_̂  
fola dimenfione, ciré le fole lunghezze , o 
lince, c però fi chiamano mifure lineari: vo
lendole poi adattare a mifurare le eftenfioni 
di due dimenfioni, cioè i piani o le fuperfi* 
eie, bifogna con qualunque di effe formare 
Un quadrato, come infegna regolarmente la 
Geometria piana.

Stabilita per tanto 1* unità, che deve 
miiurare s quella fi dirà pure quadrata, e fi 
prenderà per unità: così la Pertica fi dirà 
quadrata, il Braccio quadrato, l’ oncia qua
drata ec. Sia da nìifurarfi una figura qua
drata A B F/g. t. t. 6. fe adatteremo la Per
tica lineare al lato B C , che la contengâ * 
tre volte fi dirà lungo tre Pertiche, e fe la 
medefima Pertica mifurerà C A , e fia con
tenuta da quello lato C A pure tre volte fi 
dirà largo tre Pertiche: fe dalle divifioni fi 
condurranno due linee paralelle all' A C* t  
da quella altre due alla B C , è chiaro che 
il quadrato farà divifo in tanti quadrati, o*

gnu*


